
formarono Zuv/ifer. per fa r  fapere ad alcuno : così anche if noflro A vvi-  
fare ritiene queito lignificato . In oltre l 'Hicheiio nella Gramatica Fran- 
c o -T e d e fc a  infegnò , che gli antichi Settentrionali ufarono W ifan  per 
Monflrare , Inflruere , Monere quamquam ut advertat. D al  medeiìmo fonte 
fcaturirono il Franzefe A dvis  &  A dvifer, e lo Spagnuolo Avifar: le qua­
li voci tanto pretto di l o r o ,  che de gl ’ i tal iani,  fi ufano con diverfe li­
gnificazioni.  D i  là ancora venne D ivifare , Effere 3’ A v v lfo , dicendo i 
Franzefi Efìre d 'A v i s -, e i Modenefi:  M i è di’ a vv ijo , cioè mi pare.

B.

Babbiane. Stolidus , Bardus . V o c e  anche familiare nel L ingua ggio  Mo-  
d e n e f e . . N o n  larà inutile l’ offervare,  che i Latini ebbero un nome poco 
differente.  O dal i  Cicerone nella Filipp. III. Tua Conjugis Bamkalio qui­
dam p ater , homo nullo numero: nihil in dio contemtius, qui propter hcefìtan- 
tiam lingua, Jluporemque cordis, cognomen ex contumelia traxn . Se cre­
diamo al B o x h o r n io ,  un’ antica voce  Celt ica fu B aba u , l ignif icante Fu- 
punì , Puellulum  . Di  quel la  v o c e  tuttavia fi fervono i Modenefi per de­
notare  una perfona inetta,  che al pari d e ’fanciulli fi lafcia vendere del­
le vefciche  . Forfè da Babau derivò Sabbione .

B acello . Parola F io re n t in a , lignificante Fabarum filiquam . I M o d e ­
nefi la chiamano Cornecchia, non so mai p e r c h è .  Bacello non è v o c e  
conosciuta da i Lombardi.  Intrepidamente il M enagio  deduce tal v o c e  
da Bacca Latino , che vale Coccola. Fel ice è quella Bacca , perchè fra 
p ò c o  partorirà anche Bagattella per fentimento di etto M enagio  . Ma 
Bacca  pretto i Latini folamente fignificò i frutti minori e rotondi de’ L a u ­
ri , U l i v i ,  Ellere & c .  S ’ ha da tenere per c e r t o ,  che Baccello è v o c e  
A r a b i c a .  In un MSto della Biblioteca Eftenfe fi leggono Expofìùones 
fimplicium medicinarum E lh a n i, o Elhavi , dove fon quelle  parole:  Faba 
Arabice appellatur Bakilla , & efl quoddam granum de fpecie leguminum , &  
ejl notum . Anche Matteo  S e lv a t i c o ,  che nel 13 17 .  fcritte le Pandette 
della M edic ina ,  .più volte  l l a m p a t e , conferma quella  notizia con dire : 
Bachile Arabice, Faba. Bachali Stephano . E  più fotto : Bakilla efl F a ­
ba . Finalmente il Gollio nel Lefl ico Arabico a t te l la , che la Fava è chia­
mata  da gli Arabi  B akillam , e Bakilaon.

B acino. P elv is , Labrum . Vafo  , in cui fi lava qualche c o f a . Il Ferra­
ri da Abacus fproporzionatamente lo tratte.  Il Menagio da Vasi, V afi- 
n u m , Bacinum  ( infel ice E t im o l o g i a )  o pure dal T e d e fc o  Back  lignifi­
cante Vafo . Non truovo quello Back in quella L ing ua ,  ma bensì Becken 
lignificante Bacile  o B acino. Però fembra verifimile , che di là ha a noi  
v e r i t à  quella  pa ro la ,  e tanto più perchè Gregorio  Turonenfe tanti Se c o ­
li prima nel Lib. 9. Cap.  28. della Storia fcritte ; Cum duabus paieris li- 
qneis , quas vulgo Bacchinon vocant. D i  là venne il Franzefe B affm , e
lo Spagnuolo  Bacia  0 Baciti « B a c o .
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